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DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE ATTIVE, I SERVIZI PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la Legge 21 dicembre 1978 n. 845 recante “Legge quadro in materia di formazione 
professionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Legge n. 148 del 20 maggio 1993 convertito con modificazioni nella Legge n.236 
del 17/07/1993 recante “interventi urgenti a sostegno dell’occupazione; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 
15/3/97 n. 59; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
VISTO il R.D. n. 2440 del 18/11/1923, concernente l’Amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. n.827 del 
23/5/1924, e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 
2006del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 
87 del 22 marzo 2014), recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione 
nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, che stabilisce norme 
di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 
determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 
investimento europei; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999 recante modalità di 
applicazione dell'art. 93 del Trattato CE e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 

VISTO l’Accordo di Partenariato, trasmesso in data 22.04.2014, che individua il Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” e il 
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” tra i Programmi 
Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 
 
VISTO il comma 247 dell’art. 1 della Legge dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”  che stabilisce che l’Ufficio 
Centrale del Bilancio svolga un controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile sui 
Decreti riguardanti interventi a titolarità delle Amministrazioni Centrali dello Stato, cofinanziati in 
tutto o in parte con risorse dell’Unione Europea ovvero aventi carattere di complementarietà 
rispetto alla programmazione UE, giacenti sulla contabilità del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 
della L.n.183/1987;  
 
VISTO il comma 243 dell’art. 1 della Legge dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”  che stabilisce che  a valere 
sul Fondo di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, è possibile concedere anticipazioni, 
nel limite di 500 milioni di euro annui, a valere sulle proprie disponibilità delle quote comunitarie e 
di cofinanziamento nazionale dei programmi a titolarità delle Amministrazioni centrali dello Stato 
cofinanziati dall'Unione europea con i fondi strutturali, il FEASR ed il FEAMP, nonché dei programmi 
complementari di cui al comma 242; 
 
VISTE le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell'8 febbraio 2013, con le quali il 
Consiglio europeo ha deciso di creare un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per il periodo 
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2014-2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull'occupazione giovanile proposte 
dalla Commissione il 5 dicembre 2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 
 
VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 
del 26 aprile 2013 che delinea lo schema di opportunità per i giovani neet, promosso dalla 
suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i 
giovani neet che invita gli Stati Membri a  garantire ai giovani neet con meno di 25 anni un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o 
altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal 
sistema di istruzione formale; 
 
VISTO il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” approvato con 
Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014; 
 
VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” che definisce le azioni comuni 
da intraprendere sul territorio italiano; 
 
VISTE le convenzioni stipulate con le Regioni e Provincia Autonoma di Trento per l’attuazione del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”; 

VISTA la metodologia di definizione del sistema per la profilazione degli utenti riportata in Allegato 
1;  

CONSIDERATO che in base ai dati sui presi in carico è stato possibile produrre alcune evidenze 
empiriche sul sistema di profilazione e sul meccanismo adottato per l’assegnazione del contributo; 

CONSIDERATO che, come suggerito dal documento “Analisi sui giovani presi in carico e revisione 
del sistema di profilazione degli utenti”, in allegato 2, è necessario ridefinire il sistema al fine di 
ottenere un’allocazione più efficiente delle risorse e di verificare strategie differenti per la 
definizione del contributo assegnato in funzione del livello di disagio fornito dal sistema di 
profilazione; 

VISTO il DPCM n. 121 del 14 febbraio 2014, pubblicato in GU n. 196 del 25 agosto 2014 ed in 
particolare l’art. 9 relativo alla Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la 
formazione; 

VISTO il DPCM registrato dalla Corte dei Conti in data 29 ottobre 2014, foglio 4886, adottato in 
esito all’entrata in vigore del predetto D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121, con il quale il dott. 
Salvatore PIRRONE è stato incaricato per il periodo dal 9 settembre 2014 all’8 settembre 2017 - ai 
sensi dell’art. 19, commi 4 e 5 bis, del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni - della titolarità 
della Direzione generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
DECRETA 

 
ARTICOLO 1 

 
1. Il PON Iniziativa Occupazione Giovani adotta una metodologia di definizione del sistema per la 

profilazione degli iscritti al portale www.garanziagiovani.gov.it o ai portali regionali, e 
successivamente presi in carico dai servizi competenti, quale strumento idoneo ad assicurare la 

http://www.garanziagiovani.gov.it/
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costruzione di un percorso individuale coerente con le caratteristiche personali, formative e 
professionali dell’utente.  

2. Lo strumento prevede per ciascun giovane preso in carico il calcolo del coefficiente di 
svantaggio (p), che è indice della probabilità di non essere occupato e di trovarsi nella 
condizione di Neet, in funzione di alcune caratteristiche individuali, secondo quanto descritto 
nel documento metodologico riportato in Allegato 1, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

3. Il valore del coefficiente p, assegnato a ciascun soggetto determina la sua inclusione in una 
delle 4 fasce di svantaggio previste, secondo quanto previsto dai successivi articoli 2 e 3. 

 
ARTICOLO 2 

 
1. Per il periodo dal 1 maggio 2014 al 31 gennaio 2015 le 4 fasce di svantaggio sono determinate 

in corrispondenza dei valori dell’indice p riportati nella seguente tabella: 
 

Indice di 
svantaggio 

Limiti della classi di svantaggio 
definiti dal valore di p 

Minimo Massimo 

1 - basso 0,000000 0,650716 

2 – medio basso 0,650717 0,805638 

3 – medio alto 0,805639 0,897500 

4 - alto 0,897501 1,000000 

 
 

ARTICOLO 3 
 
1. In considerazione degli esiti della prima sperimentazione dello strumento di profilazione, con 

riferimento alle misure erogate a decorrere dal 1 febbraio 2015 le 4 fasce di svantaggio sono 
determinate in corrispondenza dei valori dell’indice p riportati nella seguente tabella: 

 

Indice di 
svantaggio 

Limiti della classi di svantaggio 
definiti dal valore di p 

Minimo Massimo 

1 - basso 0,000000 0,250000 

2 – medio basso 0,250001 0,500000 

3 – medio alto 0,500001 0,750000 

4 - alto 0,750001 1,000000 

 
ARTICOLO 4 

 
1. La metodologia di cui all’art. 3 si applica all’universo degli iscritti al portale 

“www.garanziagiovani.gov.it” o ai portali regionali, per misure di politica attiva erogate 
successivamente al 1° febbraio 2015.  

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Salvatore Pirrone 

F.to digitalmente 


